
AUNG SAN SUU KYI rifiuta il cibo. Da tre

settimane le vivande che regolarmente le ven-

gono portate alla villa in cui vive agli arresti

domiciliari, non oltrepassano il cancello d’in-

gresso. La zia Suu,

come in Birmania

chiamano affettuosa-

mente la leader del

movimento democratico, le ri-
manda indietro. Se questo signi-
fichi uno sciopero della fame to-
tale, o se Suu Kyi sopravviva nu-
trendosi con le poche scorte ri-
mastele, non è chiaro nemme-
no ai suoi compagni della «Lega
nazionale per la democrazia»
(Lnd). Questi ultimi si limitano
a confermare le notizie circolan-
ti da giorni a Rangoon, secondo
cui «Aung San Suu Kyi non ac-
cetta le consegne quotidiane di
cibochele sonodestinate». Ilge-
sto, aggiunge la Lnd, «mira a de-
nunciare il proseguimento della
sua detenzione illegale».
La prigionia di Suu Kyi è infatti
incompatibile persino con le re-
gole antidemocratiche della dit-

tatura del generale Than Shwe.
Essendostatariarrestatanelmag-
gio 2003 in base alle cosiddette
«disposizioni d’emergenza»,
che prevedono la detenzione fi-
no a cinque anni per chi è accu-
sato di turbativa della pace,
avrebbe dovuto tornare in liber-
tà già da quattro mesi. Violando
le proprie stesse leggi, la Giunta

ha prorogato invece gli arresti di
un altro anno.
Laprotestadelladirigentedemo-
cratica, premio Nobel per la pa-
ce nel 1991, va certamente oltre
la propria personale vicenda.
Suu Kyi è fortemente delusa per
ilnaufragiodeitentatividi ricon-
ciliazione nazionale avviati dai
militari lo scorso autunno sotto

la forte pressione internaziona-
le.Allora igeneralierano indiffi-
coltà per l’ondata di sdegno sol-
levata nel mondo dalla violenta
repressione delle manifestazioni
popolarinel settembredel 2007.
Un inviato dell’Onu, Ibrahim
Gambari, era stato autorizzato
ad incontrare la stessa Suu Kyi.
Quest’ultima aveva ricevuto più
diunavoltalavisitadiunrappre-
sentante del regime, il ministro
del Lavoro Aung Kyi, in presen-
za del quale era stata ammessa a
incontrarlaancheunadelegazio-
ne della Lnd.
Ma i colloqui non hanno pro-
dotto risultati sostanziali. Nel
frattempolagiuntahafattosvol-
gere un referendum popolare
per approvare la Costituzione
chelei stessaharedatto.Per l’op-
posizione quell’iniziativa non

va affatto nel segno del dialogo,
perché il referendum si è tenuto
senza alcuna garanzia di equità
e perché la stessa Carta costitu-
zionale non delinea una cornice
istituzionale democratica per il
futurodelPaese.Si indical’obiet-
tivodi convocare elezioni politi-
che nel 2010, alle quali però con
cavilliepretestivariverrebbeim-
peditodicandidarsiagliavversa-
ri del regime, Aung San Suu Kyi
compresa. Inoltre i militari con-
serverebbero nel nuovo Parla-
mento una quota di seggi pari al
25%.
Ecco perché il 23 agosto Aung
SanSuuKyinonhavolutonem-
menoricevereGambari.L’hain-
contrato invece Nyan Win, por-
tavocedellaLnd,chedicediave-
re«chiaritomoltobeneall’invia-
todell’Onucomeanostrogiudi-

zio nella sua missione non do-
vrebbe discutere con la giunta le
elezioni del 2010». Gambari, se-
condoNyanWin,«stavaperden-
do tempo su temi di cui non
avrebbedovuto occuparsi», e in-
tanto non riusciva a fare alcun
passo avanti su altre questioni
importantioggettodellasuamis-
sione, come la liberazione dei
prigionieripolitici,primafratut-
ti Suu Kyi. La Lnd afferma che
nell’ultimo anno altri cento dei
suoimilitantisonofiniti incarce-
re.
Negli ultimi mesi le uniche per-
sone incontrate da Suu Kyi sono
state il medico, cui sporadica-
mente è concesso di visitarla, e
l’avvocato Kyi Win, che ha pre-
sentato ricorso contro la proro-
ga dell’arresto. Il legale ha riferi-
to che durante l’ultimo collo-
quio la sua assistita gli ha confi-
dato di stare bene, «ma ho perso
peso, sonoun po’ stanca ehobi-
sogno di riposare».
Piero Fassino, inviato speciale
dell’Unione europea per il
Myanmar (Birmania), ha defini-
to il rifiuto del cibo da parte di
Suu Kyi «una protesta contro
l’assenza di qualsiasi apertura
della giunta militare e una solle-
citazione affinché la comunità
internazionalesibattacondeter-
minazioneperottenere l’apertu-
ra al dialogo fra autorità al pote-
re e opposizione».

La leader democratica birmana, Aung San Suu Kyi Foto Ansa

ISLAMABAD Ex playboy, exgiocatoredipolo, finoapochi me-
si fa noto come «Mister 10%» (in riferimento alle accuse di corru-
zione): meno di un anno fa sarebbe stato impensabile considerare
AsifAli Zardari, vedovodell’expremier Benazir Bhutto, comecan-
didatoallapresidenzadelPakistan. Inveceoggi imembridelledue
camere delparlamento e delle quattro assemblee provinciali vote-
rannoper eleggere ilnuovo Capo di Stato,dopo le dimissioni il 18
agosto di Musharraf, e con ogni probabilità vincerà proprio il
co-presidente del Partito del popolo pachistano. Zardari ha infatti
ereditato laguidadelPppdopol’assassiniodellamoglie, avvenuto
lo scorso dicembre, insieme al figlio Bilawal. Le tensioni nel Paese
sonomoltoalte.Martedì scorso l’autoblindatadelprimoministro
Gilani è stata bersaglio di una sparatoria. Ma anche con gli Usa, di
cui il Pakistan è uno degli alleati numero uno nella lotta al terrori-
smo, le tensioni sono inaumentoacausadeibombardamentiUsa
al confine con l’Afghanistan. Zardari, che già oggi si trova alla gui-
da di una coalizione di governo molto frammentata dopo l’uscita
dellaLegaPachistanaMusulmana-NdiNawazSharif, si troveràco-
sì tra due fuochi: Washington da una parte, e la popolazione pa-
chistana dall’altra parte, minacciata da attentati quasi giornalieri,
impoverita da un’inflazione record e sempre più anti-americana.

Fassino, inviato Ue
per la Birmania:
così vuole sollecitarci
a spingere il potere
verso il dialogo

Il portavoce della Lega
per la democrazia:
Gambari fa poco per
ottenere la liberazione
dei detenuti politici

OGGI IN PAKISTAN
Nuovo presidente, favorito il vedovo di Benazir

PIANETA

AungSanSuuKyirifiuta ilcibo
Protesta della leader democratica birmana contro il prolungamento degli arresti domiciliari

Il 23 agosto non ha voluto incontrare l’inviato del Palazzo di Vetro. L’opposizione delusa dall’Onu

■ di Gabriel Bertinetto

Da tre settimane rimanda
indietro i viveri che le sono

portati ogni giorno
alla sua casa-prigione

All’avvocato difensore
nell’ultimo colloquio
ha detto: sto bene, ma ho
perso peso e sono stanca
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